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Il libro

La vera storia di Halloween

Tutto quello che c’è da sapere sulla festa più paurosa dell’anno! Tra i caldi colori della natura e uggiose giornate di pioggia fa capolino, in pieno autunno, la festa di Halloween. Ed ecco che arrivano zucche, dolcetti e strani travestimenti nei negozi di tutto il mondo. Una festa con origini antiche e misteriose che oggi attrae grandi e piccini. Questo libro illustrato raccoglie storie, leggende e curiosità su questa festa, oltre a tanti simpatici spunti per travestimenti e ricette per l’occasione.
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MA CHE STRANA FESTA!

Tutti gli anni ecco arrivare l’autunno, con tanti caldi colori che la natura sfoggia tra una bufera di pioggia e l’altra. In questo periodo fa capolino anche la festa di Halloween, con le zucche che addobbano le vetrine dei negozi e i travestimenti sugli scaffali dei supermercati. Vuol dire che si sta avvicinando il 31 ottobre, ovvero il giorno in cui i bambini mascherati bussano alla porta alla ricerca di caramelle e dolcetti. Anche gli adulti stanno al gioco e fanno festa, aiutando i più piccoli a travestirsi da fantasmi, scheletri, streghe, folletti, fate.

Molti si chiedono: che strana festa è mai questa? Che cosa significa “Halloween”?

La parola ha origine da una tradizione molto sentita in tutti i paesi di lingua inglese, soprattutto negli Stati Uniti, ma ormai diffusa in tutto il mondo.

All Hallows’ Eve significa letteralmente “la sera prima di Ognissanti”, infatti Eve sta per “vigilia” (cioè la sera prima), mentre Hallow è “santo” in inglese arcaico.

Ognissanti è dunque la festa celebrata il 1° novembre, che anche qua da noi è dedicata a tutti i santi della tradizione cristiana. Halloween però, che cade nella notte del 31 ottobre, vigilia di Ognissanti, non è una festa di origine cristiana, ma celtica.

Chi erano i Celti? Un popolo antico e forte, suddiviso in tante tribù, che visse nell’Europa del Centro-Nord diversi secoli prima di Cristo. Questo popolo aveva tradizioni antiche e radicate, tra le quali c’era l’amore per i racconti e le saghe, che venivano narrate intorno al fuoco nelle fredde serate d’autunno e d’inverno dai celebri druidi, figure a metà tra sacerdoti e cantori, esperti conoscitori dei segreti del cielo e delle stelle, ma anche dei misteri legati alle anime dei defunti.

    [image: Illustrazione: un druido insieme alla sua tribù durante la celebrazione intorno al fuoco]

I Celti avevano un loro calendario, molto simile al nostro, e tra le ricorrenze più significative dell’anno c’era quella di Samhain, il primo giorno di novembre, che segnava l’inizio del lungo e freddo periodo invernale e anche il loro Capodanno (nulla a che vedere dunque con i santi cristiani).

Alla fine della stagione calda e mite infatti, questo popolo portava le greggi dai monti verso valle e si preparava all’arrivo del freddo e della stagione invernale.

Con la grande festa di Capodanno del Samhain i Celti ringraziavano i loro dèi per il raccolto appena stipato nei magazzini e per il bestiame nato durante l’estate, poi scongiuravano con le preghiere i pericoli, il freddo e la fame dell’inverno che si avvicinava.

Secondo i druidi celti inoltre in quel periodo, cioè nei giorni di passaggio tra le due stagioni, il mondo dei vivi e quello dei morti si incontravano e si mescolavano in modo misterioso. Si pensava, infatti, che anche nell’aldilà questo fosse un momento di festa e che sulla terra arrivasse il riflesso di tali celebrazioni. Proprio in questa occasione gli spiriti potevano tornare a far visita ai vivi sulla terra.

In Irlanda, il paese europeo dove la cultura celtica ha lasciato maggiormente il segno, si diffuse anche l’abitudine di accendere delle luci, piccole candele sui davanzali, torce o fiaccole fuori dalle porte, e di lasciare del cibo per i morti che, durante la notte, visitavano i propri cari. Si offriva loro qualcosa per rifocillarsi, in modo da assicurarsi la loro benevolenza e protezione.

    [image: Illustrazione: alcune candele con accanto del cibo in dono]

Va detto infine che l’aldilà dei Celti non era solo popolato dalle anime dei morti, ma prima di tutto era il magico e misterioso mondo dei folletti e delle fate, che spesso amavano entrare in contatto con gli esseri umani magari facendo loro piccoli scherzi. Si pensava che queste buffe creature il 31 ottobre, durante la veglia di Samhain, si mascherassero in mille modi diversi per non essere riconosciute dagli umani e spaventarli.

    [image: Illustrazione: i folletti e le fate travestiti mentre giocano e scherzano sul letto di una bambina che dorme]

Da queste credenze è nata l’usanza dei bambini che bussano di porta in porta, vestiti da spiriti, per chiedere “Trick or Treat?” (letteralmente “scherzetto o dolcetto?”), recitando proprio la parte dei fantasmini.

Nei secoli scorsi, in particolar modo durante l’Ottocento, molti irlandesi emigrarono, in cerca di fortuna, soprattutto negli Stati Uniti, portando lì gli usi e i costumi ereditati dai Celti e di conseguenza anche la festa di Halloween.

Ecco perché proprio negli Stati Uniti questa ricorrenza è così sentita e celebrata!

Oggi, tuttavia, Halloween si festeggia un po’ ovunque: è una delle feste più amate dai bambini di tutto il mondo, che la sera del 31 ottobre, mascherati da fantasmini, streghette, vampiri, folletti o mostriciattoli vari, recitano in piccoli gruppi “Dolcetto o scherzetto?” sulla porta delle case. L’idea è che proprio come i folletti e i fantasmi, anche i bimbi mascherati siano pronti a fare un bello scherzetto al padrone di casa, disposti però a rinunciarvi solo in cambio di un dolcetto.

Stare al gioco e ricompensare i piccoli intrusi con qualche caramella o cioccolatino è un rituale divertente anche per gli adulti e ancor più divertente è prepararsi alla serata tutti insieme, grandi e piccini.

Lo si fa ad esempio intagliando grosse zucche gialle e rotonde, per dare loro la forma di volti ghignanti, che si illuminano poi dall’interno con candele e si mettono sui davanzali delle finestre, in modo che le case siano protette da eventuali spiriti vaganti dalle intenzioni poco chiare.




    [image: Illustrazione: un papà con i suoi bambini mentre scavano delle zucche per trasformarle in lanterne]

STRANE STORIE DI HALLOWEEN

Jack O' Lantern

In un antico borgo in Irlanda viveva un uomo di nome Jack, che di mestiere faceva il fabbro ed era così avaro, ma così avaro, che ogni centesimo che aveva in tasca era per lui un tesoro prezioso da difendere con le unghie e con i denti.

Jack non condivideva niente con nessuno, era egoista e astuto come una volpe: secondo la leggenda, nel corso della sua vita era riuscito a ingannare più volte persino il diavolo.

Si racconta infatti che una volta, nella taverna dove era entrato, incontrò il diavolo in persona che voleva prendersi la sua anima. Jack gli promise che sarebbe andato con lui in cambio di un’ultima bevuta. Fingendo di non avere denaro, chiese al diavolo di trasformarsi in una moneta d’argento per poter pagare l’oste e soddisfare il suo ultimo desiderio.

Poi prese la moneta e furbamente la mise nella sua borsa dove teneva nascosta una croce, in modo che il diavolo non potesse più riprendere la sua forma. È noto infatti che, vicino a una croce, il diavolo perde ogni potere.

«Se mi lasci vivere ancora dieci anni ti libero» disse allora Jack.

Il diavolo, che non aveva altra scelta, dovette accettare il patto.

Dopo dieci anni, però, tornò a prenderlo, ma anche questa volta l’astuto Jack inventò un modo per salvarsi: «Se cogli e mi regali la mela di quell’albero non farò storie e verrò con te» promise.

Non appena il diavolo salì sull’albero, Jack incise una bella e grossa croce sul tronco impedendogli in questo modo di scendere e imprigionandolo tra i rami.

E così, anche questa volta, Jack ottenne altri dieci anni di vita.

    [image: Illustrazione: il diavolo e Jack]

Quando arrivò davvero il giorno della sua morte, proprio in una notte di Halloween, Jack bussò alle porte del cielo, ma venne subito allontanato per essere stato tanto egoista durante la sua vita. Si recò allora davanti alle porte dell’inferno tenebroso, urlando: «Come si fa a veder qualcosa in questo maledetto buio?».

Il diavolo lo sentì gridare e inveire e, poiché non voleva farlo entrare nel suo regno tanto gli faceva rabbia, lo accontentò a modo suo: gettò un carbone ardente in una zucca vuota e condannò Jack a vagare in eterno con la sua strana lanterna e a fare la spola tra i vivi e i morti.

Da quel giorno tutti lo chiamano “Jack O’ Lantern”, ovvero “Jack della lanterna”.

C’è chi giura di averlo visto comparire sulla strada all’improvviso la notte di Halloween!

    [image: Illustrazione: Jack con una lanterna a forma di zucca]

La zucca del vecchio Gerardo

Una volta, tanto tempo fa, c’era un uomo solitario, vecchio e molto misterioso di nome Gerardo. Sua moglie era morta prima di avergli dato dei figli. Gerardo, rimasto solo per tanto tempo, per la delusione e il dolore non volle più vedere anima viva. Decise di fuggire dal suo paese e andò a vivere in un cupo castello disabitato in cima a un’alta montagna. Era un posto davvero orribile, vicino a un dirupo roccioso dove era sempre buio e umido. Lì pioveva costantemente: in estate e in autunno, in primavera e in inverno.

In paese molti avevano paura di Gerardo e su di lui si raccontavano strane storie. Si mormorava che uscisse solo di notte dalla sua cupa abitazione, per andare nel campo dove coltivava solo ed esclusivamente zucche. Ne aveva una quantità pazzesca fuori e dentro le serre e le trattava come fossero le sue creature: le carezzava e le annaffiava finché non erano abbastanza grandi e mature poi, una volta colte, se le portava al castello per svuotarle e cibarsi solo di quelle: succo di zucca, riso e pasta alla zucca, ravioli di zucca, torta di zucca, marmellata di zucca e chi più ne ha più ne metta. Nessuno sa perché amasse così tanto le zucche.

    [image: Illustrazione: Geraldo nel campo delle sue zucche]

Una sera d’autunno, a causa del gran vento freddo che tirava, tutte le candele del suo castello si spensero di colpo. Gerardo decise di scendere nei sotterranei, dove sapeva di avere una candela con un fiammifero di riserva, lasciata lì per le emergenze.

Scese nel buio più completo facendosi strada a tastoni, finché non riuscì a toccare con una mano il tavolo di legno su cui era appoggiata la candela, con accanto il prezioso fiammifero. Gerardo la accese e, non sapendo dove appoggiarla per proteggere la fiamma, la mise dentro una delle tante zucche svuotate di cui i sotterranei erano pieni. Quella che aveva scelto era tutta secca e rovinata, il tempo l’aveva sforacchiata in diversi punti e, con la luce della candela dentro, pareva proprio una brutta facciona ghignante con dei fori al posto di occhi e bocca.

Gerardo non sapeva però di aver acceso una candela stregata e pericolosa: chiunque la toccasse esaudiva in un attimo un desiderio, uno solo, non uno di più, non uno di meno, anche se inespresso o inconsapevole.

Il suo desiderio nascosto era quello di spaventare tutta la gente del paese che mormorava e diceva di continuo cattiverie su di lui. Prima ancora che potesse accorgersi di che cosa gli stava accadendo, Gerardo si era trasformato in uno stregone brutto come la fame, secco e lungo, con una barba grigia e folta che gli arrivava fino alle ginocchia. Afferrò la zucca con dentro la candela e salì sulla prima scopa che trovò, ordinandole di partire. Dopo poco atterrò davanti alla porta di una casa, bussò tre volte e due bambini, che erano in attesa che rincasasse la mamma, gli aprirono senza pensarci, anche se lei si era raccomandata tante volte di non aprire mai a nessuno.

Quando si trovarono davanti quello stregone con la sua zucca ghignante e paurosa in mano si spaventarono moltissimo e iniziarono a gridare, senza che nessuno li sentisse.

Gerardo avrebbe voluto trasformarli istantaneamente in due topolini e cacciarli via con la sua scopa, ma non poté farlo, dato che la candela poteva esaudire un solo desiderio. Inoltre, la leggenda dice che le stregonerie non hanno alcun potere sui bambini.

L’uomo continuò ad agitare la sua zucca per un po’ poi, non sapendo più che cosa fare, ammutolì e si fermò lì sulla porta, sulle sue lunghe gambe magre, con la zucca in mano.

    [image: Illustrazione: Geraldo davanti alla porta di casa di due bambini con in mano una zucca mentre si agita]

    [image: Illustrazione: due bambini mentre guardano dentro a una zucca]

I bambini, che avevano smesso di urlare, lo osservarono con attenzione: quell’uomo magrissimo e barbuto non sembrava poi così cattivo, ma solo un povero stregone infelice, perduto nell’oscurità. Allora decisero di offrirgli qualche cioccolatino per addolcirgli la vita e gli fecero un po’ di compagnia sulla porta di casa, raccontandogli dei loro giochi e aspettando che si decidesse a tornare a casa sua.

Gerardo mangiò il cioccolatino e, ascoltando i bambini, fece il primo sorriso da quando era morta sua moglie. Infine, non sapendo che cosa lasciargli, regalò loro la zucca con dentro la candela, li salutò quasi con affetto e se ne andò via a piedi con la sua scopa. Quando la mamma tornò a casa, trovò la strana zucca illuminata sul davanzale della finestra più vicina alla porta di ingresso e, stupita, chiese ai suoi bambini da dove provenisse.

Una volta saputa tutta la storia, la raccontò alle sue amiche, poi alle amiche delle amiche e, in poche ore, la vicenda fece il giro del paese di bocca in bocca. Il giorno dopo si decise che tutte le famiglie mettessero sui davanzali delle finestre o davanti alla porta di ingresso delle case una bella e tonda zucca vuota, con occhi e bocca ritagliati nella scorza e una candela accesa dentro. Si trattava di un segno di ringraziamento, ma anche di un messaggio per il vecchio Gerardo: che non scendesse mai più dalla montagna per spaventare i bambini, ma anzi venisse a salutare le famiglie giù in paese e magari si degnasse di prendere il caffè e il dolcetto che in ogni casa avevano in serbo per lui.




GUIDA AI TRAVESTIMENTI DI HALLOWEEN

Vuoi travestirti in poco tempo e con poca spesa? Ecco dei consigli pratici per farlo con l’aiuto di un adulto.

Il fantasma

Questo è il travestimento più facile di tutti e quello più diffuso!


Occorrente

Un vecchio lenzuolo bianco, un pennarello nero, un paio di calzettoni bianchi lunghi da adulti, un paio di tuoi vecchi calzini bianchi, forbici, ago e filo o spille da balia.



• Dal vecchio lenzuolo ritaglia un cerchio del diametro di circa 2 m. Potrebbe bastare anche di 1,5 m, prendi le misure in base alla tua altezza, considerando che il centro del cerchio andrà sopra la tua testa e che il lenzuolo non deve toccare terra.

• Ritaglia due fori tondi per gli occhi circa 10 cm sotto al centro del cerchio e distanti tra loro circa 3 cm.

• Con il pennarello disegna uno spesso cerchio intorno ad ogni buco. Sotto ai fori per gli occhi disegna un ovale per la bocca, magari con due file di denti digrignati.

• Puoi farti aiutare da qualcuno a cucire con un paio di punti il lenzuolo sotto alle maniche, o ad appuntarci un paio di spille da balia.

• Taglia la cima dei tuoi vecchi calzini e indossali come guanti mozzi da cui usciranno le dita.

• Indossa quindi il lenzuolo sopra ai vestiti e i calzettoni da adulto sopra le scarpe fino alle ginocchia.

    [image: Illustrazione: un bambino travestito da fantasma]

La strega

Insieme al fantasma c’è sempre una strega, spaventosa ma anche un po’ buffa.


Occorrente

Un cartoncino Bristol nero, una matita di un colore chiaro, spago, un nastrino di raso rosso, un po’ di brillantini, un righello, forbici e colla, una vecchia maglietta nera di un adulto da poter strappare, una vecchia cintura con fibbione, una lunga gonna nera che più nera non si può, un paio di calzettoni scuri, un paio di guanti neri, smalto nero per le unghie e rossetto nero, un naso di plastica ricurvo da strega e trucchi.



• Lega circa 45 cm di spago alla matita. Poi, a partire da un angolo, misura circa 40 cm con il righello e segna il punto sul lato del cartoncino nero. Ora, tenendo con una mano ben ferma l’estremità dello spago legato alla matita nell’angolo del cartoncino, disegna a partire dal segno che hai fatto un quarto di cerchio a mo’ di compasso fino al lato superiore del cartoncino.

• Ritaglia la figura ottenuta: è il cono del cappello che dovrai poi piegare e incollare. Una volta pronto, lascialo da parte.

[image: sequenza di immagini per costruire un cappello da strega]

• Utilizzando ancora la matita-compasso, disegna un cerchio intero nel cartoncino rimasto con un raggio di 20 cm circa e ritaglialo: sarà la tesa del cappello.

• Adesso fai tanti tagli alla base del cono. I taglietti devono essere distanti circa 4 cm uno dall’altro e profondi 1-2 cm: otterrai delle linguette che dovrai piegare verso l’interno del cono.

    [image: Illustrazione: come incollare il cono alla falda del cappello]

• Metti il cono in piedi al centro del cerchio-visiera che hai ritagliato, disegna un cerchio usando la base del cono per la misura e ritaglia il cerchio interno.

• A questo punto piega verso l’esterno le linguette del cono e inseriscilo dal basso dentro alla visiera in modo che le linguette rimangano sotto. Ora puoi incollarle alla visiera.

    [image: Illustrazione: il cappello da strega pronto]

• Non resta che decorare il cappello con il nastro di raso alla base del cono e i brillantini.

• Prendi la vecchia maglietta nera e falle un bello strappo sul davanti e uno su ciascuna manica, strapazzala e sgualciscila il più possibile. Modifica il collo tagliando qua e là in modo che la sua forma sia storta. Indossa la maglietta sopra ad un maglione scuro e una gonna nera.

Sistema la cintura col fibbione sui fianchi sopra alla maglietta.

• Adesso taglia la punta di ogni dito dei guanti, da cui emergeranno le dita con le unghie rigorosamente smaltate di nero. Ma non è finita qui!

• Trucca il viso applicando un velo di crema da clown, cerchia gli occhi con una matita nera e dipingi le labbra con un rossetto nero. Se vuoi essere veramente spaventosa, disegna qua e là sul volto orrende verruche e infine indossa un bel naso di plastica ricurvo da strega.

    [image: Illustrazione: una bambina travestita da strega]

Il vampiro

Questo è un travestimento semplice ma efficace.


Occorrente

Pantaloni neri, una camicia bianca, un gilet nero, scarpe nere lucidissime, calzini neri, un rettangolo di tessuto nero alto circa 1,5 m e largo 1 m e un nastro di raso nero lungo 2 metri, denti di plastica da vampiro e trucchi.



• Applica il nastro di raso nero alla parte larga 1 m del rettangolo di stoffa nera, in modo che sporga da ciascun lato di 50 cm. Puoi farlo con ago e filo, facendoti aiutare, oppure con una colla vinilica. Questo è il mantello che legherai al collo sopra alla tua elegante camicia e al gilet. Indossa pantaloni, calzini e scarpe nere lucidate fino a farle brillare nella notte.

• Pettinati con i capelli all’indietro, tenuti da un po’ di gel.

• Truccati il viso con una crema da clown bianca, inspessisci e ingrossa le sopracciglia con una matita nera dando loro la forma dell’ala della rondine, cerchia di nero gli occhi e colora le labbra di rosso vivo. Applica infine i denti da vampiro.

• Per apparire ancora più pericoloso potrai disegnare qualche goccia rosso sangue che cola dall’angolo sinistro della bocca.

Eccoti diventato un bel vampiretto notturno… ma in caccia di caramelle, biscottini e altre ghiottonerie!

    [image: Illustrazione: un bambinto travestito da vampiro]




QUALCHE IDEA DECORATIVA PER LA TUA FESTA DI HALLOWEEN

Se, dopo aver girato per le strade del tuo paese, o del tuo quartiere, suonando i campanelli al grido di “Dolcetto o scherzetto?!” prevedi di non aver voglia di andare a dormire, puoi organizzare una bella serata a casa tua, invitando qualcuno dei tuoi migliori amici per un meraviglioso Halloween party.

Il biglietto di invito

Innanzitutto è bene immaginare un bel biglietto di invito decorato con teschi, scheletri e zucche.

Il testo dell’invito dovrai inventarlo tu ma potresti ispirarti a questo:

La notte di Halloween da solo non stare

Vola piuttosto da me a festeggiare!

Una folla stregata è già stata invitata

Con bianchi miasmi di orrendi fantasmi...

Porta la faccia più brutta che hai

Stanne sicuro non ti pentirai!

[image: Esempio di biglietto di invito]

[image: esempio di biglietto di invito]

Ad una festa non possono certo mancare gli addobbi. Ecco qualche suggerimento!

La zucca luminosa


Occorrente

Una bella zucca rotonda delle dimensioni che preferisci: dovrà stare sul davanzale di una finestra o su un vaso fuori dalla porta quindi studia bene le dimensioni, una candela e un adulto che ti aiuti a intagliare la zucca.



• Fai tagliare da un adulto la parte inferiore della zucca, in orizzontale, con uno spessore di circa 5-7 cm. Sarà l’appoggio per la candela.

• Con un cucchiaio svuota la zucca (conserva la polpa per preparare la squisita “zuppa della strega” che trovi nella sezione ricette) in modo che la parte esterna della buccia rigida mantenga uno spessore di un paio di centimetri.

    [image: Illustrazione: un bambino travestito da mummia]

• Disegna sulla parte esterna due cerchi (oppure due triangoli) distanti qualche centimetro che corrispondono agli occhi, e quindi il naso e la bocca, che può essere sorridente, oppure triste. Chiedi quindi a un adulto di intagliarli con un coltellino. Per fermare saldamente la candela alla base della zucca, accendila e fai sgocciolare un po’ di cera là dove dovrà stare in piedi, in modo che si saldi e rimanga stabile.

• Appoggia il resto della zucca intagliata sulla sua base: ecco la tipica lanterna di Halloween pronta per essere posizionata sul davanzale della finestra o davanti alla porta di casa!

Teste di strega


Occorrente

Palloncini gonfiabili color verde pallido o verde marcio, un pennarello indelebile nero o rosso, colla vinilica, ragnetti di plastica, una corda o un lungo nastro, un gomitolo di lana o cotone nero.



• Gonfia i palloncini e legali al nastro-corda. Su ogni palloncino disegna due occhi strabici, un lungo naso e una bocca sdentata.

• Taglia dal gomitolo di lana nera dei fili di lunghezza diversa e incollali sui palloncini come se fossero capelli di una strega spelacchiata.

• Incolla tra i capelli un ragnetto di plastica.

• Appendi il festone con i palloncini nella tua camera: puoi metterlo sulla sponda del letto, sopra lo specchio, o sulla scrivania.

Festoni a forma di zucca e pipistrello


Occorrente

Rotoli di carta crespa di colori diversi: arancione, nero e bianco, forbici, mollette da disegno, pennarelli e matite.



• Srotola la carta crespa e ritaglia delle strisce alte una quindicina di centimetri su tutta la loro lunghezza. Piega le strisce ritagliate a fisarmonica facendo attenzione a lasciare una decina di centimetri di distanza tra una piega e l’altra e fissa ogni striscia ben piegata con delle mollette.

• Disegna sulle strisce arancioni la sagoma della zucca di Halloween, sulle strisce nere quella di un pipistrello, sulle strisce bianche un fantasma, fai attenzione ad arrivare con il disegno fino ai lati della carta piegata, che dovrà avere sia a destra che a sinistra due punti che non ritaglierai.

    [image: Illustrazione: elementi per costruire i festoni di Halloween]

• Ritaglia adesso le sagome e riapri le strisce: otterrai dei colorati festoni che potrai finire di decorare con i pennarelli.

• Appendi i festoni sulla porta di casa, nella tua stanza e dove festeggerai Halloween con i tuoi amici.

    [image: Illustrazione: due bambini travestiti, una da fatina e uno da scheletro mentre appendono i festoni a forma di pipistrelli]




    [image: Illustrazione: una tavola imbandita con cibo a tema Halloween]

RICETTE PERFETTE PER STREGHE E VAMPIRI

Eccoti ora alcune gustose ricette per la tua festa o cena di Halloween.

Per realizzarle chiedi aiuto a un adulto e fatti consigliare sulle dosi necessarie per accontentare i tuoi ospiti. Non dimenticare di decorare il tavolo con tovagliette in tema Halloween, puoi realizzarle con tovaglie di carta e disegni colorati o ritagliando i tovagliolini di carta a forma di zucca.

Zuppa della strega

Puoi presentare questa zuppa dicendo che viene direttamente dal calderone di una vecchissima strega che la tua famiglia conosce ormai da cinque generazioni.


Ingredienti (per 6 persone)

500 gr di polpa di zucca gialla, 2 patate, 2 carote, una cipolla, 1 litro di latte, 25 gr di burro.2 cucchiai di olio, un pizzico di zenzero e noce moscate, sale e pepe q.b., 150gr di formaggio parmigiano grattugiato, crostini dorati croccanti in busta, l’aiuto di un adulto.



• Se hai preparato la lanterna di Halloween con la zucca, avrai sicuramente da parte circa 500 grammi di polpa da fare a tocchetti, altrimenti puoi trovarla facilmente al supermercato.

• Taglia finemente una cipolla e falla soffriggere in una pentola con due cucchiai di olio. Quando la cipolla è leggermente rosolata e imbiondita aggiungi i cubetti di zucca e falli cuocere per qualche minuto.

• Aggiungi anche le patate sbucciate e tagliate a tocchetti e le carote pulite e tagliate a rondelle.

• Versa il litro di latte e la noce di burro e chiudi con un coperchio fino a portare a ebollizione. Abbassa il fuoco e fai cuocere per 20 minuti.

• Fai freddare appena un po’ e poi frulla con un frullatore a immersione, aggiungi un pizzico di sale, un po’ di pepe, una spolverata di noce moscata, zenzero grattugiato e una dose abbondante di parmigiano fresco.

• Servi la saporita zucca della strega, accompagnandola con croccanti crostini dorati.

Fantasmi filanti


Ingredienti (per 6 persone)

3 confezioni di pasta da pizza già pronta, 2 mozzarelle, olive snocciolate, sale e pepe q.b., 250 gr di scamorza o altro formaggio che fonde, 150 gr di parmigiano grattugiato e l’aiuto di un adulto.



• Con un cartoncino rigido fai una sagoma a forma di fantasma della dimensione di un piatto. Stendi la pasta per la pizza, appoggia sopra la sagoma e ritagliala con un coltello dalla punta rotonda. Continua finché non finisci la pasta. Puoi usare la pasta avanzata per fare dei fantasmini più piccoli.

• Delicatamente sposta i fantasmi sopra la carta da forno e poi mettili sulle teglie uno accanto all’altro. Le olive snocciolate saranno gli occhi.

• Quando il forno è caldo (180°) inforna e fai cuocere per 15-20 minuti, poi estrai le teglie dal forno e metti la mozzarella e la scamorza tagliate a cubetti piccoli sopra ogni fantasma. Per ultimo metti il parmigiano a pioggia.

• Inforna e cuoci altri 5-10 minuti fino a quando tutti i formaggi non saranno ben fusi e amalgamati.

• Se ti risulta più semplice puoi realizzare un unico grande fantasma che tutti insieme avrete il piacere di “fare a pezzi”.

• Servi i fantasmi ai formaggi filanti accompagnandoli con del buon “Veleno di vipera” fresco: ottimo succo di mirtilli nero come la notte!

Dolce ragnatela su intonaco marcio


Ingredienti (per 6 persone)

Un rotolo di pasta sfoglia pronta (va bene anche se pasta frolla) di forma circolare, 300 gr di ricotta fresca, 8 cucchiai di marmellata di albicocche, 4 cucchiai di zucchero di canna, 150 gr di cioccolato fondente e l’aiuto di un adulto.



• Stendi il rotolo di pasta pronta sopra una tortiera rotonda, fai in modo che la pasta rivesta per metà anche la parte interna dei bordi della teglia; distribuisci la marmellata in modo uniforme sulla pasta e sopra a essa la ricotta, in modo da coprire del tutto la marmellata. Spolvera sulla ricotta lo zucchero di canna uniformemente.

• Metti la tortiera nel forno a 180° e lascia cuocere per 25-30 minuti. Poi fai raffreddare la torta.

• Intanto fai sciogliere a bagnomaria il cioccolato con una noce di burro in un pentolino e, quando è tiepido, rovescialo in una tasca da pasticcere.

• Con questa traccia il disegno di una ragnatela sulla ricotta che nel frattempo si sarà raffreddata e un po’ crettata. Il disegno della ragnatela è piuttosto semplice: parti da un diametro del cerchio della teglia, procedi a disegnare quello perpendicolare e poi disegna gli altri raggi uniformemente. Procedi con i segmenti angolati della ragnatela da un raggio all’altro, cominciando da quelli vicino al centro e procedendo verso la circonferenza in modo concentrico.

• Sistema sul centro un ragnetto di plastica e metti in frigo.

• Servi il dolce freddo insieme a succo di arance rosse o sciroppo di fragole che presenterai come sangue di vampiro, augurando a tutti i fantasmini tuoi ospiti che la ragnatela sia ben digeribile.

    [image: Illustrazione: un gruppo di bambini travestiti per Halloween]
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